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Il fisico premio Nobel stroncato da un infarto nel pieno della battaglia parlamentare 
Commozione in tutto il mondo. Gorbaciov: «Un uomo importante per la perestrojka» 

L'Urss senza Sakharov 
Era la coscienza critica del paese 
Perché non ha mai 
avuto torto 
OIULIKTTO CHIESA 

E
ra - e resta - un «grande' del secolo in cui vivia
mo, Per tre volte il suo destino personale si in
crociò drammaticamente con quello del suo 
paese e, per tre volte, Andrei Sakharov ha la-

i ̂ ^^^ sciato la sua impronta indelebile. L'Unione So-
~m*m vìetica deve a lui, in gran parte, lo sviluppo del
la bomba all'idrogeno. Era il 1953. Stalin era appena morto. 
E quel pìccolo scienziato ebreo dalla voce sottile metteva 
nelle mani di Nikita Kruscev la chiave per entrare nel club 
delle grandi potenze. Cadde Kruscev, caddero con lui le 
speranze sollevate dal 20*' Congresso del Pcus. E Andrei 
Dmltrlevic comprese tra i primi che quell'immensa forza 
era in pessime mani. Vedeva lontano, più lontano di tutti E 
aveva tanto coraggio. Accademico, inserito in una nomen
clatura di privilegi e di onori che era una gabbia dorata, ri-

, colmo di medaglie patne, decise che tutto questo non ave-
< Vft-t̂ nto valore quanto la venta, E la disse, diventando d'un 
trailo il nemico principale di quella tribù di pigmei morali 
che M««a portando il paese nella rovina. Rileggere ora quel 
•UO libretto del 1968 - .Progresso, coesistenza, libertà intel-

• Wtuaje. - £ rome passare in rassegna il programma della 
pófMtrolka di Gorbaciov. Andrei Sakharov sapeva che sen

i l i .libertà IntelletiUalec- per lutti, non solo per gli scienziati 
* lion poteva essere* "progresso.. E che un paese che se ne 
privava si aulocondannava alla sconfitta nella inesorabile 
rivoluzione della scienza e delle tecniche che sopraggiun-
geya. Sapeva, Sakharov, che dall'inevitabile stagnazione 
cui l'Urss si avviava stroncando il sussulto democratico del
la primavera di Praga, non poteva sorgere alcuna coesi
stenza. con il resto del mondo. 

Quando Leonid Breznev dichiarò guerra al popolo af
ghano lo esiliaronp.a.Corkii per farlo tacere. Forse, non ave
va immaginato che gli sarebbe toccato Ir) sor») - ifieiuiato 
qual era, non grande oratore - di diventare ancdailni 1KU* 
ta protagonista: della fase difliule, cominciata con venti an
ni 41 ritardo, che egli aveva prew5to,'Quan.s)B, ne| dicembre 
1986, scende dal treno sul marciapiede della stazione di 
Mosca,, « il più fragile dei trionfatori. 

ili Ì dina 
tersovie-

titffsapeva che Sakharov avrebbe parlalo, si 
sarebbe battuto, non si sarebbe accontentato. 

* Immaginava probabilmente che non sarebbe 
1 siato né docile né subalterno. Cosi è stato. E 

commemorandone la morte, Gorbaciov ha detto che Aiv 

a la decisione di Gorbaciov di restituirgli 
Civili era gravida di implicazioni. Il leader 

Il i Sakharov -appartiene all'epoca della perestrojka-, È 
§§ÌUI'° che si riserva ad un alleato, anche se Sakharov è 

laBpnquesti ultWUf? annimolto di più e di diverso. Egli e 
«ùrfe «onesto (ejnyippuntatnenio, l'ultimo, con la stessa 
intransigente purezza con cui ruppe i legami con il potere 
degli anni Sessanta, 

Non era uq politico, non volle mai esserlo. Ora milioni 
"di sqvlclie! hanno imparato a conoscerlo, vedendolo salire 
più e più volle alla tribuna del Congresso, combattere sen
za sosia anche contro Gorbaciov, quando lo riteneva ne
cessario. Egli è diventato l'interprete della coscienza mora
le del paese, rimasta intatta sotto tutte le bufere, le pressioni 
e le violenze. Anche ora che molta strada è slata percorsa 
vèrso la democrazia egli era rimasto convinto della necessi
tà di non tornarsi, di giungere a conquistare garanzie stabi
li, non soggette all'arbitrio, non concesse da una leadership 
illuminata, ma -diritti- inalienabili, -regole- valide per tutti e 
per sempre. Non era un politico, nonio interessava la latti-
XK Forse, perquesto, avrebbe - in futuro -commesso erro
ri. Ma llnche h>vis>ii|o non possono essergliene imputati. 
Filosofò della democrazia, grande intellettuale europeo, 
avrebbe probabKrnente<lovuto fare I conti con quella parte 
di -Asiaiche si annida-nel suo paese. Forse in questo, al 
fondo, c'è la radice della sua divergenza con Gorbaciov e 
solo il tempo dirà chi dei due aveva ragione. Ma nella parte 
di storia che gli è toccato di vivere da protagonista, in nome 
di principi che travalicavano la sua persona, Sakharov non 
ha mai avuto torto. 

Cadono nella rete 
i «finanzieri» 
di Cosa nostra 

DALILA NOSTRA REDAZIONE 
SAVERIO LODATO 

IfAfcERMO 1 padrini in 
Bonn, Erano questi gli obiettl-
VfBell'Indagine che s'è con
clusa ieri mattina con gli avvisi 
di garanzìa a 39 tranquilli -uo
mini d'affari» e ai loro collabo
ratori. Diciassette di loro sono 
in N i? . 22 all'estero. In Cana
da, Svizzera, in estremo Orien
te. Nessuno di loro, almeno in 
Italia, è finito in prigione. I 
Gip, giudici delle indagini pre
liminari, hanno autorizzato gli 
avvisi di garanzia ma in grazia 
della posizione sociale gli in
quisiti, che non sono conside
rati «socialmente pericolosi», 
potranno evitare l'umiliazione 
delle manette. Niente^a che 
spartire con t vecchi blitz. Po
co il denaro recuperato, po

chissima la droga scoperta, 
nessun colpo di scena spelta* 
colare. Eppure quello che s'è 
concluso ieri è un capolavoro 
di architettura finanziana in 
grado di far sudare freddo i si
gnori del riciclaggio mondiale 
di droga. Per una volta usan
do te stesse, sofisticate tecni
che delta nuova mafia, gli in
vestigatori hanno messo le 
mani su uno dei più impor
tanti flussi di ricltclaggio di de
naro sporco. È stato possibile 
grazie alla collaborazione in
temazionale. al contributo di 
poliziotti con una preparazio
ne tecnica sufficiente a dirige
re un'agenzia di banca e ad 
un lavoro al computer che so
lo pochissimi anni fa era inim
maginabile. 

È morto all'improvviso. Andrei Sakharov, accademico, 
membro del Congresso dei deputati del popolo, perse
guitato politico e soprattutto alta autorità morale del-
l'Urss di questi anni, è spirato mentre stava lavorando 
al suo tavolo. Stava affilando le armi per quella che è 
stata l'ultima sua battaglia. «È una grande perdita, era 
un uomo importante per la perestrojka» ha detto il 
presidente sovietico Mikhail Gorbaciov. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SERGI 

H MOSCA II premio Nobel 
Andrei Sakharov è morto sul 
suo tavolo di lavoro, stroncato 
da un infarto. Giovedì sera sta
va preparando il suo interven
to al Congresso dei deputati 
del popolo. Era appena torna
to dal Cremlino dove in una 
tesa riunione del «gruppo ra
dicale» aveva sostenuto la tesi 
di costituire una vera e pro
pria forza polìtica di opposi
zione. È crollato di colpo, se 
n'è andato senza soffrire. 
•Una grande perdita, era un 
uomo importante per la pere
strojka* ripete Mikhail Gorba
ciov, letteralmente accerchia
to ien mattina dai giornalisti al 
Congresso dei deputati del 
popolo. Gorbaciov era scosso 
e nei confronti di Andrei Sa
kharov non aveva mai provato 
astio. Anzi si ricorderà che è 
stalo proprio lui Gorbaciov a 

Entro il 2000 

farlo rientrare a Mosca dal suo 
esilio a Gorki. La notizia della 
sua scomparsa si è diffusa ra
pidamente in tutta l'Urss sin 
dalle primissime ore del matti
no, rimbalzata curiosamente 
dagli Stati Uniti ma rilanciata 
anche da Radio Mosca. E 
quando alle dieci del mattino 
tutti i deputati si sono alzati in 
piedi per onorare •l'eminente 
uomo di scienza», oppure la 
sua 'limpidezza», come ha af
fermato il suo amico e acca
demico Likhacev, il quale ha 
chiesto al presidente Gorba
ciov il permesso di parlare per 
pochi secondi, l'Unione Sovie
tica sapeva già tutto. C'è chi, 
propone una •giornata di lut

to»; certo è che i funerali di 
Sakharov si preannunciano 
davvero imponenti. Tutta 
l'Urss, infatti, sta rendendo 
omaggio alla dirittura morale 
dello scienziato scomparso, 
coscienza critica della nazio
ne. «Non era un politico intri
gante - ha ricordato Mikhail 
Gorbaciov - certo, era un uo
mo che aveva le proprie idee, 
i propri convincimenti, e li 
esprimeva direttamente, aper
tamente, senza infingimenti. 
lo in lui ho apprezzato pro
prio questo». Infatti il presi
dente sovietico non ha potuto 
fare a meno di aggiungere 
che con Sakharov non andava 
proprio d'accordo. «Diciamo -
ha detto-che io non concor
davo Con lui sebbene in alcu
ne questioni fossimo d'accor
do». Ai funerali, che si terran
no lunedi prossimo, parteci
peranno lo stesso Gorbaciov e 
i deputati del popolo. Anche 
Egor Ugaciov ha avuto parole 
di apprezzamento: «lo l'ho 
sempre rispettato perchè era 
un uomo onesto e franco*. E 
Vitali) Vorotnikov ha aggiunto: 
•Ogni cosa che ha fatto è stata 
dettata dalla sua limpida co
scienza*. 

BASSOLt, GUERRA, VILLARI A U * M Q I N i a « 4 

«Voglia 
di libertà» 
Tutto il Cile 
è in festa 

Cileni esultanti per l'elezione di Patrie» Aylwin, leader dell'alleanza de
mocratica. a presidente del paese 

GUIDO VICARIO PASQUALE CASCELLA A M O I N A » 

DOMANI CON L'UNITÀ 

DOSSIER 
che hi ambiato lo lanario d 
n t a l bagnai tentinolod _ 

iLostmonlifuwm 
, (JharnUchehiambtatolaiftTuriDdclmando 

LWuuta lb^a l lemrno lod t l f t j l _ 

UN SUPPLEMENTO DI 24 PAOtNI 
NUMERO DOPPIO A 2.000 LIRE 

Donne pei: 
una legge 

Ìter liberare 
I tempo 

•Le donne cambiano i lem-
pi.: è la proposta di una leg
ge di iniziativa popolare che 
ien, a Roma, è stata presen
tata dalle comuniste. Ridu
zione dell'orario di lavoro, 
riconoscimento sociale del 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ — ^ tempo che si dedica alla cu
ra di sé e degli altri, piani regolatori per gli orari delle città: 
da marzo la raccolta delle firme. Martedì, con l'Unità, un 
dossier di 4 pagine con il lesto completo della legge, la sua 
illustrazione, e servizi giornalistici A PAGINA 10 

A Bologna 
il prefetto 
«precetta» 
il Comune 

Strana Repubblica, la no
stra. A Bologna il preletto ha 
•deciso, di iscrivere d'autori
tà un ordine del giorno (sul 
problema dei nomadi) al 
consiglio comunale,' Per lar-
lo, ha rispolverato un «testo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ~ l ^ , — unico, del 19lS. Immediale 
le reazioni della giunta e dei parlamentari comunisti. Renato. 
Zangheri ha chiesto l'intervento del presidente Cossiga. Per 
la De (inizia la campagna elettorale) il provvedimento » 
giusto. .Giusta provocazione* anche per il h i bolognese. 

«PAGINA H 

lo Coppe 
benevolo perle 
4 italiane: solo 
il Milan rischia 

A Zurigo sorteggi abbastan
za favorevoli per le quattro' 
squadre italiane di calcio 
impegnate in Europa. In 
Coppa Campioni al Milan e 
toccata la squadra belga del 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Malines (affrontata e battuta 
^ ^ • " " • " " " « • " " • ^ ™ " l'anno scorso dalla Samp) 
allenata da Ruud Krol. In Coppa delle Coppe peri la Samp-
doria ci saranno gli svizzeri del Grasshoppers, mentre' in 
Coppa Uefa a Juventus e Fiorentina toccheranno rispettiva
mente i tedeschi dell'Amburgo e i francesi delrAuxerre, An-
dalail7marzo,ritomoil2l marzo'90. A PAGINA M 

tornerà in patria 
Tutti i soldati sovietici che si trovano in paesi stranieri 
torneranno in patria entro il Duemila, Lo ha dichiarato 
ieri il viceministro degli Esteri dell'Urss, Vladimir Pe-
trovski, che ha consegnato al segretario generale del
l'Orni una lettera di Shevardnadze. Il messaggio rivela 
per la prima volta il numero dei militari Urss che si tro
vano fuori dai confini sovietici: 627.500. Nel 1990 
l'Urss ridurrà detl'8,2% le spese della difesa. 

WÈ NEW YORK. Nuova offen
siva di Gorbaciov per il disar
mo. Ieri il viceministro degli 
Esteri Petrovski ha scelto l'O-
nu per rilanciare un'iniziativa 
di grande rilievo: l'Urss ha un 
piano di ritiro di tutte le sue 
truppe che si trovano fuori dal ' 
confini sovietici. Entro il Due
mila rientreranno in patria 
627.500 soldati. «Il nostro 
obiettivo è di non avere più 
nemmeno un soldato all'este
ro - ha detto Petrovski -. Il riti
ro graduate delle truppe è già 
in atto e un impulso ancora 
maggiore verrà dato dai nego
ziati in corso a Vienna e che 
dovrebbero essere portati a 
termine entro il 1990», Il vice-
ministro ha aggiunto che per 

realizzare concretamente l'o
biettivo saranno necessari «in
contri e contatti bilaterali e 
multilaterali». 

La lettera con le intenzioni 
di Gorbaciov è stata conse-

§nata al .segretario generale 
eli'Onu, Javier Perez de 

Cuellar. Un gesto per dare il 
massimo risalto alla proposta. 
Le reazioni nella Nato per ora 
sono molto caute: si limitano 
a far rilevare il grande impatto 
che questa misura avrebbe 
nei negoziati in corso. A testi
monianza della serietà delle 
intenzioni, l'Urss ha fatto co
noscere ieri anche ì dati del 
bilancio della difesa per il 
1990: le spese militari saranno 
ridotte dell'8,2%. 

Per la prima volta il Dipartimento di Stato Usa ha lanciato l'allarme pubblicamente 
I gruppi terroristi mirerebbero a colpire «interessi americani» 

«A Natale attentato in Europa» 
Avvertimento ufficiale da Washington: «Stanno 
preparando un attentato terroristico in Europa per 
l prossimi giorni». La preoccupazione nasce dalla 
scoperta di movimenti di terroristi sciiti libanesi, 
armi ed esplosivi tra Spagna, Francia, Cipro e 
Nord-Africa. In tutt'Europa e già scattato l'allarme 
rosso e i ministri degli Intèrni si sono riuniti per 
coordinare le attività di prevenzione. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• i NEW YORK. C'è minaccia 
di strage terroristica in Europa 
sotto le feste di Natale. L'allar
me e ufficiale, viene dai dipar
timento di Stato Usa, che ha 
deciso di avvertire anche il 
pubblico dopo che il governo 
e i servizi segreti antiterrori
smo Usa avevano già avvertito 
te capitali europee. L'allarme 
rosso antiterrorismo $ stato al 
centro di una riuntone di 
coordinamento giovedì e ieri 
a Parigi tra i ministri degli In- . 
temi e dèlia Giustizia della 
Cee. 

Che Washington abbia de
ciso cosi inusitatamente di -

rendere pubblico l'allarme, 
proprio nei giorni in cui milio
ni di persone si accingono a 
Viaggiare perle teste in Euro
pa e tra le due' sponde dell'At
lantico, fa presumere che si 
tratti di una preoccupazione 
mollo seria, e «on di un sem
plice eccesso dì zelo. 

Sono poche righe di comu
nicato. con le terribili vaghez
ze del linguaggio burocratico 
universale: «Il governo Usa, 
preso nota dei recenti rapporti 
ricevuti sui movimenti di terro
risti mediorientali in Europa e 
di spedizioni dì armi destinate 
a cellule di hezbollah in Spa

gna e in Africa, è preoccupato 
che i terroristi progettino nel 
breve termine attacchi contro 
diversi possìbili obiettivi, com
presi forse interessi america
ni*. 

Che gli obiettivi che hanno 
in mente siano soprattutto 
quelli legati ai viaggi, compa
gnie americane, aeroporti, for
se treni, forse navi da crocie
ra, sembra venir fuori dalla fi
ne del comunicato in cui si 
promette dì •fornire informa
zioni addizionali ai viaggiatori 
e ad aloe possibili partì inte
ressate1 non appena siano ri
cevute informazioni credibili, 
specifiche o minacce». 

I movimenti di terroristi e di 
armi si riferiscono quasi certa
mente all'arresto di otto estre
misti sciiti libanesi e al seque
stro di quasi trecento chili di 
esplosivo, operati dalla polizia 
spagnola a Valenza j l 23 no
vembre scorso. Secondo la 
polizia francese, gli esplosivi e 
ì potenziali terroristi erano di
retti in Francia. Si ipotizzano 
attentau contro l'a 

francese al generale cristiano 
Aoun in Libano, oppure in re
lazione allo sciopero delta fa
me che nelle carceri francesi 
sta conducendo un terrorista 
iraniano, condannato all'erga
stolo per aver tentato di am
mazzare l'ex premier di Tehe
ran Bakhtiar. 

Ma «I dipartimento di Stato 
precisano che questi sono so
lo «parte» degli elementi su cui 
sì basa l'allarme. Cost come il 
linguaggio del comunicato 
non escluse la scelta di obiet
tivi non specificamente legati 
ad «interessi americani». 

I movimenti di terroristi me
diorientali e di armi ed espio* 
srVi tra il Libano, Cipro, l'Afri
ca occidentale e l'Europa vìa 
Spagna e Francia sono stati, 
secondo un dispaccio dell'a
genzia Ap, al centro di uq 
gran consulto antiterrorismo 
europeo svoltosi giovedì e ieri 
a Parigi. Misure straordinarie 
antiterrorismo sono già entra-
te in vigore nei giorni scorsi in 
diversi paesi europei, Italia 
compresa. 

fi primo precedente che 
viene in mente è quello di 
un'altra strage che era stata 
preannunciata e che era a co
noscenza dei servizi sagteti 
americani ed europei, ma del 
cui pencolo non era mai stato 
avvertito il pubblico: la minac
cia di una bomba contro un 
volo Pan Am. Fu avvertito » 
H personale dell'ambi 
Usa, che si precipitò a 4 
prenotazioni sulla Pan Am. 

Il 21 dicembre è l'anniver
sario dello scoppio del volo 
Pan Am 103 nei cieli di fatte-
kerbte, un anno fa, Sempte m 
dicembre, dopo le feste di Na
tale, ci furono i massacri agli 
aeroporti di Roma e dì Vienna 
nel 1985. La scelta del perio
do natalizio per ì più «angui-
nosi attentati degli ultimi arjnì 
è una delle circostanze che 
vengono ncordate dal hirutip-
nano del dipartimento di staff 
cui sono state chieste precisa
zioni sul significato del comu
nicato. Un'altra spiegazione è 
il gran numero di americani 
che viaggiano in Europa di 
questo periodo. 

FRANCESCO VITALE A PAGINA 11 

• i Natale, è tempo di ma
gia, A dispetto del luccichio 
degli Strass e del turbinio de
gli stress, ognuno, chi più chi 
meno, in questi giorni cede al 
desiderio di ritrovare il bam
bino che è in sé e dì andare 
in cerca di favole. 

A questo bisogno di regres
sione pare non sia riuscito a 
sottrarsi nemmeno il cavalìer 
Silvio Berlusconi il quale pe
rù, se decide dì tornar bambi
no, lo fa con il potenti mezzi 
di cui dispone da adulto. 
Quindi chiama un grande re
gista che potrebbe essere 
BrusaM (ma, come in ogni fa
vola che si rispetti, non c'è 
niente di sicura) e si fa co
struire un elegante frammen
to di infanzia, che si racconta 
pressappoco cosi. C'era una 
volta, in un meraviglioso 
spot, un bambino ricco, bion
do e generoso. Viveva in una 
casa bellissima e piena di do
ni, ma non dimenticava chi 
non era fortunato e opulento 
come lui. Cost, sorprendendo 
I genlton ottusi, portava gioia 

e regali ai bimbi poveri che 
erano fuori dai suoi giochi e 
dalla sua porta. 

Mentre il bimbo ricco e fa
moso compie il gesto della 
pace, passa su questa bella 
azione televisiva una conci
liante scritta. Silvio Berlusconi 
editore augura un Natale 
buono. La novella dell'evento 
natalizio si è sparsa in un ba
leno fra il popolo di teleutenti 
e si è creata una grande atte
sa. Tutti, anche i più freddi e 
distaccati, bruciano ormai dal 
desiderio dì vedere il prodi
gioso bambino-Finìnvest e 
smanettano il telecomando 
sperando di afferrare le augu
rali immagini-

Ma non è facile cogliere 
uno spot, lo si insegue da un 
canale all'altro, qualcuno lo 
prende, molti no. Proprio co
me la cometa per i pastori 
del presepio. Cosicché, non 
riuscendo più a trovarlo, 
qualcuno ha persino avanza
lo l'Ipotesi che - colto da im-

QIAHNASCHILOTTO 

prowiso pudore - il cavaliere 
abbia ordinato di ritirare dal 
piccolo schermo ilsuo origi
nale biglietto di auguri. E cosi 
chi l'ha visto l'ha visto. Gli al
tri, in attesa di cogliere l'atti
mo fuggente, possono affi
darsi, per ora, solo al sentito 
dire, alle dicerie che già stan
no trasformando in leggenda 
lo spot e i suoi contenuti. 

Se il bambino buono delle 
immagini augurali è Sua 
Eminenza in persona - si do
manda curiosa la gente - chi 
sono i poveri usufruttuari del
la sua generosità natalizia? 
C'è chi spinge la propria au
dacia a immaginare che ì pic
coli fiammiferai di turno pos
sano essere Scalfari o De Be
nedetti. Ma c'è anche chi, tro
vando comunque poco credi
bile il ruolo dei due in veste 
di poveri, avanza l'ipotesi che 
si possa trattare invece di 
Walter Veltroni o di Ettore 
Scola. 

La verità ha però tante fac

ce, i bambini poveri" potreb
bero allora essere tutti coloro 
che stanno fuori dalla thrvù -
la.grande e ricca casa di Ber
lusconi - e cìpègli spettatori 
ai quali viene lanciato un illu
minante consiglio: «Lasciate 
che i ricchi vengano a voi*. 
Attendete fiduciosi, che il Ca
valiere scenderà dal tele
schermo direttamente in casa 
vostra, e come un personag
gio di Woody Alien vi'porterà 
premi, doni e illusioni. 

Ci sono poi altri motivi di 
curiosità che il mini-saggio 
sulla bontà dei ricchi ha crea
to nei pochi fortunati che son 
riusciti a vederlo. Tutti dì soli
to augurano «Buon Natale», 
perché il bambino-Silvio ha 
parlato di «Natale buono»? 
Anche qui le ipotesi sì spre
cano. C'è chi dee che sì tratti 
solo di un espediente lingui
stico perché l'augurio abbia 
più efficacia, c'è chi perfida
mente giura che Berlusconi 
stesso si sia messo in mente 
che il Natale, il buono, l'au

tentico, il vero non possa es
sere che lui. Della serie «Noel 
e est moi'». E c'è infine chi 
pensa che il «buon Natale» 
sia un augurio superato pro
prio perché si affida ad eventi 
estemi incontrollabili: come 
quando si spera che il tempo 
sia bello, o che in montagna 
nevichi. Se invece si dice che 
la gente deve avere un Natale 
buono si intende che ci pos
sa essere una diretta parteci
pazione nel renderlo tale. 
Nessun fatalismo, nessuna 
inerzia. Anche te feste co
mandate richiedono un torte, 
provvidenziale decisionismo. 

Se è cosi che va letto il 
messaggio natalizio del cava
liere, il suo significato può es
sere ancora più illuminante: 
basta con le tensioni, con gli 
attacchi, con i sospetti. Affi
datevi serenamente a chi vi 
guida dal piccolo schermo e 
per voi» acquista anche i gior
nali: è un bambino in fondo, 
buono e generoso come il 
Natale che tutti vorrebbero 
avere. 

Trasporti in tilt 
Intervengono 
lotti e Spadolini 

PAOLA SACCHI 

( • ROMA. I trasporti sono or
mai al collasso. Ieri giornata 
nera per un blocco degli aerei 
dalle 7 alle 13. Per oggi si an
nunciava uno sciopero ancora 
più lungo, ma i controllori di 
volo lo hanno ridotto a sole 2 
ore (12-14). Ma è evidente 
che la sfida continua. Non 
funziona la precettazione. 
non funzionano più ormai 
neppure gli interventi della 
magistratura che l'altro ieri 
aveva inviato 17 informazioni 
di garanzia ad alrettanti uomi
ni radar per interruzione di 
pubblico servizio. Nonostante 
ciò ieri a Ciampino è salito il 
numero dei ribelli alle disposi
zioni del ministro Bernini. Una 
situazione di eccezionale gra
vità di fronte alla quale i sin

dacati dei trasporti, tanno 
chiesto ai presidentidtljiq«. 
mera e del Senato d i n**uni-
re subito un'autorità • , 
partes che ricomponi* la v , 
lenza. Non è escluso p * of 
un intervento eccettdlile' 
tatti e SpadolM'ch»tìf b*t i 
no seguito con graf i* atten
zione l'evolversi della tttùazio-
ne sulla quale ieri sera i l è di-' 
scusso anche nel corsa della 
riunione dei capigruppo «voi. 
tasi a Montecitorio. 

È terminato, intanto, Ieri al
te 14 lo sciopero" dei Cobas Fs 
che ha provocato pesanti di
sagi nonostante il programma 
effettuato dall'ente. Termina, 
invece, alle 21, lo sciopero dei 
capideposito autonomi. 
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